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  Eccelma Reggenza 
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Alle loro eccellenze 

I Capitani Reggenti 

della Rep.a  di S. Marino 
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Ecc.ma Reggenza, 

 

 

 

      Aff.ma 

                E. T. 

 
 Borgo 16 sett. 1916  

   Onorevole Capitano 

Sig.   Onofrio   Fattori 

         San Marino 

        Città 
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Eccellenze, 

 

 M.        P.       fu F.        veda  

 M.        , rivendugliola, dell’età di  

 settantasette anni, dimorante nel  

 Borgo Maggiore, fa istanza al Consiglio  

 Grande e Generale perché voglia, in quel  

 modo che riterrà più opportuno, metterla  

 in grado di fare quelle riparazioni  

 necessarie alla sua casa posta in Borgo, 

 voc.o “Riva” ( estimo £ 63), danneggiata 

 dall’ultimo terremoto, senza delle quali  

 è inabitabile perché minaccia di  

 crollare. 

 Nella fiducia di ottenere il chiesto aiuto  

 anticipa i più vivi ringraziamenti  

 e presenta alle  E.E. V.V.  i suoi ossequi. 

 

 San Marino, Borgo 7 settembre 1916 

Agli Eccellentissimi Capitani 
Reggenti la Repubblica  
         di  
   San Marino 
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9 SETTEMBRE 1916 

T.             G.          e P.           M.  

di Valdragone il primo e di Ranco il 

secondo dichiarano d’avere avuto le 

case danneggiate  dal  terremoto    che  

al momento non abitano. 

Dichiarano che quando sarà presente  

la mano d’opera ora mancante  

provvederanno    ai    restauri. 
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   Eccellenza 
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      Rep. S. Marino 7/9/16 

 

     

    Ecc.mi Capitani Reggenti 

 

     Le sottoscritte avendo avuto la loro casa  

  seriamente danneggiata dal terremoto, per cui essa  

  presenta un grande pericolo per chi l’abita, ed an= 

  che per chi le passa vicino, non potendo d’altra   

  parte ottemperare all’ordine di codesto Spettabile   

  Governo per mancanza assoluta di mezzi fi = 

  nanziari, chiedono umilmente al Consiglio Grande  

  e Generale che voglia provvedere egli stesso come in  

  casi simili il Governo del Regno d’Italia provve = 

  de. Certe che L.L. E.E. vorranno riconoscere   

  la legittimità della loro domanda si professano  

         Devotissime 

       S.         P.         e  M.           G. 



21 

 



22 

 

 

     Eccellenze, 

 

 

        

     Il sottoscritto S.          Z.  

 in seguito al terremoto del 16 Agosto u.s. ebbe a subire  

 un danno di (£ 210) lire duecentodieci ad una piccola  

 casa ch’egli possiede nella parrocchia di Domagnano  

 su cui l'Ecc.mo Governo gli imponeva di addiveni= 

 re, come prontamente addivenne, ai relativi restauri che egli  

 deve ancora pagare. 

    Date le sue misere condizioni si rivolge al Consiglio 

 Grande e Generale per avere una volta tanto un aiuto  

 in proposito, aiuto che il governo non gli vorrà negare. 

  Con ossequio delle E.E.L.L. 

 

S.           Z. 

San Marino lì 3 Settembre 1916 

 

Alle Eccellenze  

dei  

Capitani Reggenti della Repubblica  

     di San Marino 



23 

 



24 

 

 

 

 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

ISPETTORATO POLITICO 

 N. 169 di protocollo 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 

Lavori da eseguire  

nella propria casa  

pericolante 

 

 

 
 

Fratelli L. 
P.  P.  e V. 

 
 
 
 
 

 Caggianino 
  Domagnano 

San Marino 19 Agosto 1916 

 

 

 

L’ufficio Tecnico Governativo 

ha riscontrato che la loro 

casa di abitazione è in im- 

minente pericolo e ne ordi- 

na l’immediata demolizio- 

ne del piano superiore e 

declina dal canto suo ogni 

responsabilità. 

Siccome detto lavoro spet- 

ta a loro di farlo eseguire 

(quali proprietari) così so- 

no avvertiti di non abitare  

nè fare abitare la casa stes- 

sa prima che sia stato e- 

seguito il ristauro, e sono 

pure avvertiti che in caso 

di disgrazia sono tenuti 

responsabili 

  L’Ispettore Politico 

   Ferrari 
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   Eccellenze, 

 

   Per  causa delle violente scosse  del  terremoto  del  

16 dello spirante Agosto l’Ufficio Tecnico Governati- 

vo riscontrava che la casa di abitazione dei sottoscritti  

fratelli L.      P.       P.       e V.         era in immi- 

nente pericolo e ne ordinava l’immediata demolizione  

del piano superiore declinando dal canto suo ogni respon- 

sabilità. Nello stesso tempo l’Ufficio Tecnico li avverti- 

va di non abitare né fare abitare la casa stessa prima che 

sia stato eseguito il restauro, avvertendoli pure che in  

caso di disgrazia sarebbero tenuti responsabili. 

   I sottoscritti fratelli L.   con tutte le loro famiglie 

composte di quattordici individui che a stento hanno potu- 

to salvarsi precipitandosi giù per le scale, hanno dovuto 

abbandonare la casa e collocarsi in aperta campagna. 

Ora trovandosi essi in condizioni economiche tali da non 

potere far fronte alle grandi spese che occorrono per 

il ristauro, si rivolgono al Consiglio Grande e Generale 

perché voglia concedere loro un aiuto. 

    Essi domandano che il Governo voglia concedere loro 

almeno la somma di duemila lire (£ 2000) obbligando- 

si di restituire mille a rate a lunga scadenza ( per. es. dieci  

anni) e le altre mille voglia concederle loro quale 

sussidio straordinario, tanto più che essi nulla ebbe- 

ro mai dal governo, e trattandosi di un caso di pubblica 

calamità. 

 Nella certezza di essere esauditi anticipano sentiti rin- 

graziamenti. 

San Marino lì 20 Agosto 1916  L.         P.  
       P.  e V.   
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REPUBBLICA DI SAN MARINO 

ISPETTORATO POLITICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 

Verifica passata  

alla casa d’abitazione  

di B. G. 

    Serravalle, 27 Agosto 1916 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 Con la massima osservanza 

   Il Vicebrigadiere  

          G. Ferrari  
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  Eccellenze 

 

 

 Il sottoscritto R.        G.          fu  M.  

 dom.to in Parr.a di Acquaviva, essendochè in  

 seguito al terremoto del 17 agosto u.s. abbia  

 avuto la casa colonica del poderetto in Voc.o  

 Grasso in Parr.a Acquaviva danneggiata dal   

 precipitare di un muro di circa 49 mq e che gli  

 sia stato intimato dal locale Ufficio Tecnico   

 di non abitare detta casa; ritenuto che le   

 sue condizioni economiche siano tali che esso  

 non possa sopportare l’intera spesa necessa - 

 r ia ,  e  che anche in Ital ia  si  sia  provvisto   

 per beneficiare i danneggiati del terremoto,  

 fa  domanda gli  sia  concesso un adegua - 

 to sussidio per   ristabilire   detta casa.  

 Nella speranza che la  sua domanda si a  

 accolta r ingrazia senti tament e  

 Con ossequio dell’ E.E. L.L.  

           Dev.mo Aff.mo 

 

     S.Marino Acquaviva 25 Sett . bre 1916    G. R.  
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S. Marino 25 Settembre 1916 

 

   Eccellenza 

 

 

   In causa delle ripetute scosse di terremoto diverse 

  Case coloniche dei poderi amministrati da questa Congre- 

  gazione, fra cui quella vecchia del podere Mondarco, 

  hanno subito danni gravissimi richiedendo urgenti lavori 

  di riparazione ai quali è duopo por mano senza indugio. 

   Da calcoli approssimativi eseguiti da incaricato compe- 

  tente occorrerà una spesa di circa £5000. 

   Si presenta inoltre la necessità di provvedere alla costru-

  zione nell’Ospedale di un ambiente per collocare il nuovo 

  carro-lettiga pel trasporto dei malati e all’addattamento e 

  ripulitura di altri locali ospedalieri.  

   L’amministrazione non poteva prevedere tali spese e 

  se anche lo avesse potuto non sarebbe stato parimenti in 

  grado di impostare nel suo bilancio i fondi necessari 

  essendo all’Ecc.mo Consilio ben note le condizioni eco- 

  nomiche della congregazione. 

   In tali condizioni data l’urgenza dei lavori da ese- 

  guirsi la Congregazione si rivolge all’Ecc.mo Consilio  
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 perché voglia assegnarle la somma di £6000 sul 

 fondo dei lavori pubblici allo scopo di provvedere a tutti 

 questi lavori. 

  Il Governo, oltre a venire in aiuto della Congregazione, 

 otterrebbe nello stesso tempo lo scopo di occupare diversi operai 

 tanto del paese come di Serravalle e di altre frazioni, e perciò 

 si nutre fiducia che la presente domanda venga favorevol- 

 mente accolta. 

 

      Con ossequio 

          Il Presidente 

             Franciosi 

 


